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Venezia, 10 settembre 2010 - comunicato stampa
PIAZZALE ROMA: SI CONTINUA A DELIBERARE A CASACCIO!
 
Nonostante gli sperperi, i ritardi e gli scoordinati interventi del recente passato, dal Ponte di Calatrava al People Mover, anche la Giunta Orsoni sembra voler continuare sulla scia delle precedenti Giunte Comunali di centro-sinistra, nello stillicidio di delibere a spizzichi e bocconi sull’area di Piazzale Roma: tutti progetti e realizzazioni approvati al di fuori di un quadro di riferimento preciso e definito, che tendono a rivelarsi disorganici, contraddittori e spesso inutili, se non addirittura dannosi. E così, mentre si diffonde la notizia che il tanto atteso garage in Marittima – per servire il quale era stato asserito come indispensabile e pertanto è stato realizzato il People Mover – con gran probabilità non si farà più (rendendo così inutile la costosa funicolare e la graduatoria con eccesso di fiducia già pubblicata dal Comune a seguito del bando emesso per l’assegnazione di posti-auto in una struttura ancora da costruire), e mentre ancora deve essere presentato l’annunciato piano di restyling provvisorio di Piazzale Roma (in attesa del fantomatico piano particolareggiato definitivo, che dovrà esser affidato a bando internazionale, e che la città attende dal lontanissimo 1939), intanto la Giunta Orsoni si sta dando da fare in fretta e furia per far approvare un progetto preliminare relativo alla riqualificazione funzionale dei servizi igienici di Piazzale Roma, comportante variante al P.R.G. per la Città Antica.

In pratica, si tratterebbe di concedere a Veritas di rifare i bagni pubblici (a dir il vero non proprio elegantissimi né funzionali, ma eventualmente integrabili, in attesa di sapere che ne sarà dell’intero terminal, a costo ridottissimo con qualche struttura provvisoria) da essa gestiti a Piazzale Roma, consentendo un aumento di volumetria ed un nuovo posizionamento degli stessi, in mezzo ad una delle attuali aiuole, relitti del vecchio Giardino Papadopoli: cosa che comporterebbe svariate criticità, ben esternate in Consiglio di Municipalità dal Gruppo del PDL (anche a livello di proprietà e di eventuali contenziosi), ma soprattutto cosa che non ha senso fare senza aver prima definito il piano complessivo dell’area di Piazzale Roma! E non è detto che fra brevissimo non giunga al voto anche un’altra delibera, sempre parziale, per sistemare parte dei banchetti e dei giardinetti di Piazzale Roma, ovviamente senza conoscere quali saranno i flussi definiti dalla futura pianificazione urbanistica…

Come minoranza, con forza, abbiamo invitato in Consiglio il centrosinistra in Municipalità ad uno scatto d’orgoglio: chiedendo loro di non approvare questa delibera, se non dopo aver chiuso la partita strategica di Piazzale Roma, del Tronchetto e della Ferrovia; purtroppo – escluso un mal di pancia sotto forma di astensione da parte di Rifondazione Comunista – gli ordini di scuderia hanno imposto e partorito un voto favorevole, con in allegato una debole e poco credibile richiesta ad esser resi partecipi della futura pianificazione dell’area. Ben diversa sarebbe stata la forza di un no chiaro e tondo, non solo ad un probabile sperpero e ad una futura fonte di contenziosi, ma soprattutto anche ad un modo sbalestrato di gestire la cosa pubblica che Venezia non dovrebbe meritare! 
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